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f^AHimNTO NAZIONALE. 
Ssnatò idlial Riiflifitt.; 

.(Sadutajjlol.iJ» aprilo — Fra». Soromo). 
Como ali'orlilne del giorno, s'Inizia 

k (iixsns^ione a proposito dolio Leghe 
ofieraie. 

^ eai)fitf>fi,Ariivaliene, Cadenas», 
Lmimpidcp, ^yolgqiip lo,.interpellanze 
rlqpottjye,, domabclaiido quali siano gli 
ìnteDaìmenlì;9l,éll Governa, di fronte a 
qH^atOj L?gliè. 

, Àrrtv(fb0ne trora cho il tpnomono è 
gr^yf^sipo, ,pfLuro30.;.e vuole prorvo-
diiiientj, d'jirdino. 

(:?a(2enài;ii .vuole ohe il (governo «tu> 
teli deilp sibiisD mòdo i diritti del la­
voro,, e . p.Brseguiti ,i sobillatori e i, pre-
dioftoipi, duU'odio. ili olasse, ma senza 
cqcqar,^,.processi |nntifi.phe non (anno 
se ción ((ortaro ^ugli altari dei martìri 
a btton„i»s?rp9,tq f,., ,. , 

Xfi)flpi!rtìcò..rWeyii., .che, not) .si, deve 
finire questa discussione con uno dei, 
spiati ,0.1'dipi,. del giorno, ma esigere un 
indjrì.kzp .di, Governo che garafitisca i 
sonni traquiili iajja gente die vuplo 
dqriBÌ,r,p.in'pasé'f . 

Ipo^cardo,—. Invoca, upa, provvida 
leggo c.iip.cpnt^pti'ie legittìmp'ddmand^ 
dei contàcljpi (l'aumonto. dèi!' a'alarii), 
m^,,Ìnfreni,il, movitn^ntp dello Leghe, 
nĉ l qiiàte'egli rav^risa il ponoPtto me-
dfo()vaìe delle corporazioni di arti e 
mastipri. 

(Come mai il dòUisaimo ilhislr-e può 
cad^fe in taife. equivoco^ f^e carpora-
xiifni fiy.ticfie' avevano 'p0f, base il 
privifigtó^rr^ cotìie, del resto, ógni 
ragion^ % ^'lasse, allora — a le Léghe 
ntodeiine hanno pqr base ti diritto — 
N.'d.,k}..„; ' . •, ,„ 

, . • • . , ^ . , 

La dl^iiab^one cdbttÀuerà nello se­
dute'seguènti, • ' ' , VI ' ' , 

r MttilstH erano tutti prosanti, L'on. 
ZanaHelii 'parlò" Intimamente con SK-
r à b c ó ; • • " • •• 

L'oA. Olòliiti rì^poddorèi domani agli 

iiitéTpéiMtt;' '<•>••••• 

"'iSiì^é^MMéì pèpìàt'atji. 
Soma^SO -T--1 deputali presenti oggi 

risultano circa 160, .Una, cinquantina 
aOliOi.MpftttAti stasera e idomani. 

I.A. Montecitorio v'è un certo movi-
n^ento; non' si, escludo' la probabilità 
di prassitne battaglie.,. 

iCertauénte l'opposizione propara at-
taPohi.e.sorprese. 

' it'imiiLìDiiiiaCaDiia.riiolta.' 
Si «niiunzla' ch'ó il còrpo ' di spedi-

zio'̂ jò' italiano', a',Candi,a. v '̂orrà, entro 
ràniio,'Màótto/di un topo.,, ' 

" " PEI TÉLEtìRÀFfSTI. 
Lê  diohiâ ràizìoni del ministrò. 
lìoma 39 ' — L'on. Galimberti rice­

vette oggi il telegrafista Campano il 
quale, a,5qfl%<j|4$i Cflleghi^ gUpr'esentò 
un memorandum inteso ad ottenere 
qfiilltih'^ dljgii'p^ameM'ó nella classo'dèi 
tolBgli'àÈSfl!" '•'. 

•L'bBfiK^'GàllSib'fe'tìi;' 'dtìjiò' dviite'D'ré-; 
messo di occuparsi con sollecitiìdinó' 
del memorandum, à'nnuncià che ripri­
stinerà i punti di m'iì'ite''S'"lo'"gf'àtm-
caiiiobù id'-istituirà prèmi spédiili- per 
quegli' im'^ii^iiti ohe si ìmp't'atichoranpa 
°SLiG^<'bi;P.YS.. tompo .doglia:,.apparati-
célSff. ••• 

"F'R:'A'"'L:e^'A"lt';iili , '. 
',,,, T'(ni.'""'i !> Isnlara. 

, '§! ,anpunzÌA ,che in seguito agli'espe-
ri^pnti inatti,coi tamburi e colle fanCaro 
>Ì!.Ài.'JS''89.l'Ii ridurre il personale delle 
'•^fitaWi, P.«r. proporzionare meglio' lo 
trombe ai taw.buri. 

Sbopfii*!»' ikf,cheolog!che. 
,.„, ! :C»9M j Romolo? , 

llfcjWfS* "Ji ^mfOt ' «eoparta.nagli «cari 
(iparaochi oggetti 

f^\in^oTfe\'ihì\ori' 
••li'P l̂î Laipuiettauijik'aatatattw diJRonlblo, 'ch'a' 
•«}ÌJ,'»ifW îdW"!lW,iiSf'ttoi'jl Pal»tino aniich^ 
nel Foro RóDiaiio (;ome ai ^ credito Do. qui. 

•NOTIZIE D I " G Ò R T E ; ' 
tn'àfi'é'sa'det'ìiei'ó' àyiron'imontp .. 

\^W?.i ^M ~ fprvonp i proparativi. 
al,,;9;W?.i«4re,, negli., apRsrtamonti ohe, 
d^bbp'ifl P.spitare , i , numer.osi invitati 

. _̂ _^,?,eal9, Famiglia, che verranno, a 
Kòn&'a per il prossimo parto della He-
gina Elena... 

Tulia 'là famiglia principesca del 
Montenegro occuperli gli appartamenti 

.vicini a quelli dalla Palazzina abitata 
dai Sovrani. 

, 1,1 parto sarà annunciato in tutte lo 
città,'sedi di corpo d'armata, con 31 
colpi di cannono, 

lÌOT^ZIÈ:JtÌÌLlMMÈ~ 
Il MlnistCb Nàéi nel V e n e C 
, Veneiia, SU, Il .ministro :Nasi ,d jpo 

aver visitato il Palazzo Ducalo, nuòva 
sodo, della biblioteca Marciana, allo 
oro 14,30 è partito per Padova salu­
tato dalle autorità e dal deputato Fra-
dei etto. ' 

Padova, S9. Alle oro 15,14 è giunto 
il Ministro Nasi, ricevuto dalle auto­
rità 0 salutato da caloroso acclama­
zioni, 

Circondato dagli studenti, si recò 
all' Università dove, nell' aula magna 
afTollatissim'a, pronunziò un brévp' di-
i8coi'so vivamente applaudito. Quindi 
',visitò gii iétituti scióntiflci della città. 
' Stasera gli fu Ofliorto un banchétto 
di ottanta coperti. 

PfiFl I dei proliiTiri agricoii, 
Il Co,nsiglio provinciale di '/eroiia ha 

votato all'unanimità una mozione colla 
quale si fanno voti onde il Governo e 
,la Camera, per prevenire e comporre 
un conflitto tra capitale e lavoro nello 
classi agricolo, provvedano con appo­
sita logge all'istituzione dei probiviri 
•agricoli. 

LA MISERIA NELLE PUGLIE. 
La fame oattiva consigliera. 

' foggia S9 — Gravi disordini si te­
mono ad Ischìtella, causati dal ̂ ra-' 
vissìmo disagio occnomico o'dalla crisi 
agrumaria 

Il Municipio è stremato di finanze, 
oppresso da debiti, impossibilitato a far 

•frontp alla situazione. 
I .tumùftààutl,''cóm^osil di' molte 

idonne,'tentarono idi. prendere la ban-. 
idiera del Comune, che un tenente di 
fanteria sottrasse ' onorgioaraonto por­
tandola nella caserma dei carabinieri. 

Sono partite,, due compagnie di fan­
teria e sobo giunti circa '700 uomini 
da Ohieti, Ancona' o Casoi-ta per riii-
forzo 

A' Cagnano Varano, a Rodi Gàrganico 
e a Vico Gargano si prendono, grandi 
precauzioni in occasione del 1° maggio, 
provedondosi disordini.' 

Ancora un prete furfanteiohe scapp:^ 
Sorirono da Kovura 2S, alla Qatzetta del 

Popolo: 
Il park-oco di Villata, che m'olté volte 

foce parlare di sé, à scappato'dà alcuni 
glbrni lalitìiandP urt"vu'òtb nella' oa^sa 
,rurale;di'qù6l paesièdi'oltre L. 13(J;60O';' 
0 molti altri debiti ed' imbrogli per uri 
totale di 160,o ITO^mila lir^. . _̂  

Por coièjjiÀ'V'quello operazioni egli 
falsificò registri, cambiali e'd'D,tti della 
cassa rurale, di oqi egli ora l'anima; 
e si appigliò' a tutto un complicato si­
stema di frodi, che potè, passare fin 
qui soltanto por l'eccessiva od altret-
.tanto immeritata fiducia dei suoi fedeli. 

Vennero-già sporto numerose denun­
cio e querele; e l'autorità giudiziaria 
spiccò maqdatp di cattura contro il par-
'rooo fuggitivo, don Francesco Conti, 
da Vigevano. 

Pare che siasi dirotto in -\merioa' e 
«he sarà chiesta l'estradizione. 

Uno che vende la moglie per 40 
lire. 
IlTribunale'difeoma'h'a l'altro giorno 

giudicata una' cu^los'à cahsa. 
Corto Fortunato Gar'gino, mediante' 

scrittura privata; verstì com'pOn'sb dì''4b 
lire, cedevi '1* m'ojjlio'a Giusiip'pb Sdir-' 
germano, o-questi prendovà'éi la "clOnrtà', 
cortducendola a con'vivel'ó"sbbo'llii'."p6r'Ò 
il bizzarro marito pe'ntivà'sii"6'qualfeh'è' 
giorno dopo attendeva la móglie e' 'il 
nuovo possessore, bastoii'àlid'dli pi'bdl-
toriamente e male conciandoli. 
I II Tribunale gì'infliggeva 17 mesl'o' 
mezzo di reclusione,' 

IL TELÈGRAFO IN ABISSIIIA. 
sAsmara-38 — Il giorno 30 di questo 

moso si iuizieranno i lavori por la linea 
telegrafica'dal confine eritreo ad Addis 
Abeba. 
, ;I>a linea giungerà, ad Adaa"'prima 
ilolla stagione delle pioggìe. 

Dalle coste della Somàlia. 
(Lettera di un marinaro). 

La PasquEk dei Signdl-e — Còni'é 
si vive nel paese — Soeiie e 
scenette ~ Un tramonto. 
Sono impreisioni di nn marihaio imbarcato' 

sulla r. Nave Volta, Elie sono dettate con sem­
plicità a froacliezza di forma o di seatiraeuto, 
od lianno ora — per gli eshl cbo ci vdogono 
dalla Somalia, ove le nostro navi lianno dovuto 
agire ~ sapore di attualità. 

Alula, 7 aprilo 1901. 
Assista ad un tramonto splendido; un 

vero tramonto di fiiocó cho rivesto ogni 
cosa di riflessi rossi, dorati, rosOi, di-
loguantisi nello più dolicato sfumature. 
Tutto ciò è bollo e suggestionante: men­
tre il corpo è invaso da una specie di 
njbllo toVporo, ^qella n^éiito, sorgono ri 
membrarizp dojciie''nostalgiche. 

E', la Pasqua del Sigtiore che noi, 
lon^fjii dal mondo civile e cristiano, 
abbiamo festeggiato alla meglio ban­
chettando con gallette (biscotti) o carhe 
in scatole, in sostituzione delle ova e 
del tradizionale agnello. 

•die­
siamo ancorati nella rada' di Alula, 

villaggio della SomallaOcaidotìt^lo',com-
posto di due caso in mutótJu'ra,, resi­
denza del Sulta'no, e da un centinaio 
di capanno mosso a^siefaio' con stracbi 
e stuoie. 

In essi) vivono uii migliaio oirca'dì 
indigeni. Gli uomini gUOrrèggfiano con lo 
tribù limitrofo,' predano lo navi ohe 
naufragano sul vicino pericoloso Capo 
Ouardafui, pescano',': e pregano Mao­
metto; Lo donne fanno' dura, si ungono 
col grasso di oiniollo,'od allevano i 
loro rA'atJc/fcW che si tedond nnmorosi,' 
nudi, col caratteristico oiuffio' davanti 
la testa completamente rasa. Nessuna 
vegetazione; ma sabbia infuocata ohe, 
quando soffiano i Monsoni, ricopra ogni 
dosa; neH'interno della regione dicono 
cho il terreno sia fertile, ma lungo^ le 
costo tutta la Somalia in genei'ale' fa 
l'effetto di una stoppa iibmonsa di sabbia 
e fuoco. 

Gl'indigeni' haniiQ.formo rogólaril ipd 
alcuni sono voràm'enk) bèlli, con lo loro-
capigliature folto o ricciuto^ ohe t en ' 
dono bionde dorate applidahtìò'vi, p^r' 
parecchi giorni uno strato di oalcS. 

Si coiirono alla meglio con tessuti 
americani dai vivi colori, o le donno 
spo'ciatrae'nte'li disppngqrio 'nttòrrió- ̂ 1. 
corpo con' pièghe artìstiche di molto' 
etfotto. 

' Tutti, uomini e donno, hanno uria 
cura speciale pei denti, splendidi in 
generale, ohe mantengono bianchissimi 
con una radico fibrosa usata come spaz­
zolino e tenuta continua'monte in bocca. 

La loro fedd per Allliàa è incrolla­
bile e fanatica; sopportano ogni cosa 
con uno stoicismo ammirevole, e vanno 
incontro alla morte sò'roniimente per 
non contrariare Allhaa cho, ossi dicono, 
li chiama a sé. Amano il chiasso,' o 
fanno spesso fantasie (feste) ac'oorapa-
gna'ndo con battimani i canti, ora mò-
notómi e cadenzati, ora vivi ed assor­
danti. 

-*-
Ila Obbia, altro villaggio della costa 

Orientale, abbiamo^ tràspo'rtato coàtà 
150 indigeni col relativo Sultano pièno 
di maestà, benché scalzo, e coperto da 
una vestaglia color marrone che non 
mi pareva troppo pulita, Appena a 
bordo mentre, circondato dal suo se­
guito, a mezzo d'un interprete arabo, 
parlava col Comandante, improvvisa­
mente troncando il discorso sul più 
bollo, assorto noi'suo fervore religioso, 
si mise a fare salamelecchi e genu-
ilussioni imitato dal seguito e dall'in-
torprote. 

Salutava il sole che tramontava. 
Il Còinaridanto ritto in mèzzo a quelle 

schiero curvo riho lo facevano sembrare 
un'idolo, non potè farò a mono di ri­
dere, e dqvette aspettare la fine della 
preghiera'por riprandore il filo del di­
scorso'. ' 

JSotal in tutti molta .passiono . per 
le armi ; infatti ognuno, di loro no por­
tava parecchie dolli; formo più sva­
riato, cominciando dalle lancio e dai 
lunghi e larghi coltellacci coi fregi 
d'argento e d'avorio, allo pistole inser­
vibili porche o senza cane, o mancanti 
di munizioni. 

Parecchi furono da noi vestiti nelle 
foggio più stravaganti, la qual cosa' li 
rendeva impettiti e pieni d'orgoglio 

Un sudanese, schiavo del Sultano, 
dalle forme atletiche, fu vestito da ma-
rinaio'con un'palmo di'gàUdùi' mos'Si' 
in modo speciale; ad un altro fu messo 

un frack vecchio da ufficiale con un 
enorme gibus di cartono, lasciandogli 
uaturaluiento la corta vostiociola rossa 
che copriva a mala pena lo gambe d'e­
bano. 

La scena più caratteristica fu quando, 
in navigazione vennero loro distribuiti 
i cucchiai di latta lucenti por mangiare 
la minestra 'di riso; Si misero i cucchiai 
fra le piego del turbante, o alla citl'-
tola vicino ai, pugnali, e li sostituirono 
con Io mani bne 'resero poi pulito con­
ia lingua. 

A bordo si dlmosti'arono' buoni e 
prodighi di salani (éalriti)''d'étti in Aóio 
rispettoso, portando la mano al cuore ; 
l'interprete Arabo imbarcata con noi 
però mi disse che : « Somali essere 
mollo furbi, e non buono fidarsi » . 
Può darsi che abbia pienamente ra­
gione. 

Questi gli abitanti dell'Immensa re­
gione che gode del nostro protettorato... 

-»• 
Il sole è tramontato, od 1 pallidi 

raggi della luna non illuminano abba­
stanza parchà dalla plancia ova mi tro^o, 
io possa continuare a scrivere. 

Il quadro che mi circonda è cam­
biato; i bagliori da rossi sono diven­
tati argentei e tremolanti sull'immensa 
distesa doll'Oceanoo ora tranquillo, con 
riflessi bianchi sullo dune di sabbia che 
circondano il villaggio.' A prua sento 
cantare il col-O'della Cavalleria Hustì-
oana : « Inribffj/iciino il Signore è ri­
sorto * ed io co^ro ad armarmi di chi­
tarra, par qualche strimpollaiiiento cho 
serva a rialzarmi il murale 

Nino. ' 

Città bombardate dalia " Colombo „ 
— Cinque città arrese. 
CJomnniCHto d îìa Stefani: 
Circa l'aziono delle navi italiane 

della'- cb'stif' soìjiirai. di ' 'Migturtiìia!i>- èi 
hanno i seguenti particolari : L' o[\era-
zlono dirotta a punire il sultano di 
Migiurtina ribollo e colpovole di con­
trabbando d'armi, si svols\j modlÈìnte 
cannbA'ég^iamoifto' dèlio case di pro­
prietà del sultano poste in' dlvè'r'sl 
punti del litorale, l^a popolazione es­
sendo stata preavvertita si ebbero soli 
duo morti e un ferito tra coloro che 
non obbedirono all' ingiunzione, 

Not'iie pervannte al Pungolo Parlamentare 
di Napoli: 

La navp Cristoforo Colombo il 1 
marzo u. s. bombardò ras Ilufum di­
struggendo quasi completamente il pa­
lazzo del sultano, cho è fuggito nol-
l'intorno; il 2 marzo venne bombar­
data Breda, distruggendo il palazzo del 
figlio del sultano, tredicenne, cho, ri-
maso ferito ad un braccio e ad una 

Lo città di Bargal, Alula, Banner, 
Filale'è Managa si arresord ^vèlonta-' 
riamente. Invece Handor e Kassim si 
dovettero bombardare;'tutto ciò d'or­
dinò del nostro console generale di­
Aden per punire gli atti d'insubordi­
nazione del'sultano che si oppone an­
cora all'issamento dolio bandiera ita-
.tìana^ Ad .Alula tutto è pronto' per 
uno sbarco. 

' Il rapporto ò già rimosso ài Ministèro. 

I NOSTRI E M I G R A M T I 

25 milaprtfutf'aparffro;' 
Roma 39 — Nel prossimo maggio 

sono fiiiora impegnati ventitre piroscafi 
por trasportare nello Americhe del nord 
e del sud 25,000 emigranti. 

CARN'E UMANA PER IL: BRASILE. 
Il sinllacato per l'emigrazione. 

Riguardo alla costituzione - in llomà 
di un sindacalo allo scopo di promuo­
vere l'emigrazióne italiana nel Brasilie, 
risultorobbe ohei si tratta' di un sindà-' 
calo per promuovere la colonizzazione' 
di vasti terreni posti nel territorio di 
San Paolo, secondo'un progotto aoai' 
Pilato dall'ingegnère Boccolini, che ha 
studiato la questione sul posto, 

Uu'Esposizioiti! artistica iDgleie. 
L'invito al Re d'Italia. 

Roma 29 — Il Comitato dell'Espo^' 
sizlono artistica inlernasiioriale di Gla­
sgow, fa delle pratiche a Roma perchè 
il Re d'Italia, come altri' Sovrani; si 
reclii a visitare nel corrente anno la 
detta Esposizione: 

E' pobo" ptbbàbilo potò cho il'Re aP-
celti'l'iniHtd; a md'Ao'che l'EslitìsizidiVo 
rimanosso aperta anche in autunno. 

DA TOLMÈàtZdC . 
Affettudsò oominiato: 

Tolm'aziò'SlO l̂lilrilbV' 
(S. li) Icr seta,'n'eUiiipatioo Albéi'ko' 

del « Cavaili'iìo'» ebbe luo^o'unà' oèn'a'' 
d'addio in onoro dol'bi'avo prétoi'e dòtt. 
Tullio Chiarionl, prdmoslso è trtófè^lto" 
alla sodo di Valdieri. Il banchetto' co­
minciò alle sotte o durò Ano alte' I I , 
ma molti degli interveliuti t i si t ràV' 
tennero fino allo ore piccina. 

Convennero ad onorare ,it distinto 
magiétràto, il presidente dol' Trlbiinale,, 
il procpratbrp del Re, il giudico àolmi, ' 
il vico-pretore Cerbi, i cancellieri e 
vicó-cali'cblKÈri di Tribunale e Pretura 
il Commissario distrettuale, l'ispótioro' 
ed il tenente di finanza, il tenènte dei 
rr. oiii''abinióri, l'agente, dol|o imposto,' 
tutti gli avvocati, àlcdnl consiglieri' co-, 
munali, il' segretàrio, e molte altre peb-
sorip ràgg'uarde'voli od amiohè dèi'paese, 
in' tutto 3S convitati; Regnò là massima' 
cordialità, ed al bravo Chiarionl por-' 
tàronb saluti'od auguri, improntati alla 
più schiotta deferenza, il presidènte' del 
Tribtìnalo,il procuratore,dei 'Re,l'àvv'.' 
caV,'Quaglia por il Foro, il maestro 
Zamboni por gli amici od il oav.'LÌno 
Do Màrchi per tutto il paese; ai quali-
rispose commosso il festeggiato, . 

Nò'tii prevalente in tutti i brìndisi, 
il sincero dolore di perderò il vateiite 
nJagi.itràlo Pii' il caro amico. 

Il banchetto fu ottihiainonte soHlto 
sotto'là personale dii-ezione della pa-
d^ona, la simpatica signora Giulia. 

All'egregio sig.Chiarloni, ohe di ia'sbla 
con tanto o cosi duraturo ricordo di sé, 
una calorosa stretta dì mano. 

DA Sa DANIELE. 
/ / temporale di. domenica — Jl 

fulmine — Fdtéo all'arme, 
8. Daniele, 20 aerilo.' 

Ieri cadde acqua a catinelle tutte; i l 
giorno. Verso le oro 4 pom. si scatenò 
un furioso ^em[iaralp^ fortupàtameitte 
non accompagnato da grandine." 

A Dignano il fulmino scoppiò nelja 
stalla di certo Folli Lprenzo, schlBi)tò 
una trave od ucciso' duo buoi,. Il 'Folli 
ora assicurato. 

Sabato sera bevèvb paPiflc'atìlè'ttté ' ' il 
mio quarto all'osteria dèi "T'ram.'qùando 
all'impròvvlsio'udii gridare: Pùoco'al-
Vospitale! Ftiàco all'ospitale!' 

Esco spaventato, oi'èd'endó"dl trovare' 
il prossinio Euealogontè' io flàtmtaPi^ida 
sì tratta'va. invoco dell'incendio d'un' 
camino, che fu spento''in pochi'minuti. 

Il danno è insignificante.' W; 

DA AVlAlHttl' 
I nostri filodrammatici. 

Avianp; 26' aprile (rilird'ata]ij 
(Vinijuedita) ler sera, conila 'vi an^' 

nunciai, i nostri' filodraminaticl debut.-
tai'ono 'ddV-d'i'artii!aà"di Felice- Gavàllfatfl 
« Il povero Piero ». • ' , 

Dirò subito 'ohe par dilettanti prtL ' 
isentava tale'produzióne' un'aMuà''iita''' 
pi'osà; sia per riritor^i'tìtaiiòtìe'' e Id' 
difficoltà' sceniche, con^o'pbi^ lo studio 
'del ' carjjttori, tantoché ' una' spè&ialè'' 
dìfddonza di rle^cità éfa ^ilbent'rilta ' 
nel' nostro pubblifiOj non. {ler.. qusUWoh»' 
;la rappro^ontayano, ma appuntq pep l'im­
mensurabile" dìfflL'óUà iioll*é3éc\i!sionò'. 

La sala Sociale era piena, zeppa 
quanta ne poteva capire, si che era 
difficile trovare un posto. Il sesso gen­
tile èra' b$o!rltppre%entat0,'d^,ui) mazzo 
tiepido vivente di fiori olezzanti, fulgenti. 
In attesa pareva che una < grande, bp̂ -t; 
fera avesse ad addensarsi ; il cielo cupo, 
grigio, minacciava-.uba'-tempesta di.,., 
patate, e l'uragano imminente coi rombi 
0 gli assordanti.... fis'èhi, ' davano'' uAa, 
corta apprenUòne'. Ma' in [(eco ''tempo' 
le"nubi si squ'arciarOrto, sdbèijiràndb ' 
invece il più'bel sùroiio,' limtlìdb, co-' 
'rulè'O, od'il sole coi sucii'ful'geTiti bà'ggi,' 
irradiò quel nublbo di,;.', artisti, infon-' 
dondp lol'ò quella viVaiiitkj quél ' ^ìsi-
Bosso siibnibo'chè' s'adiiicova' fvòìfif'ii-' 
mento' noU'intiirprètazioriij se'non ' pb̂ -̂  < 
fottari!ieiJtb' vera, ma discretamèrite'rl^-
scltà, tahtoch'è alla mipa'òolatà tèm'pestà' 
subentrò ufi subbissò'di calo'ro'si e sìp--' 
cei-i applàusi che' divVorò orario' beii'' 
meritati. 

Il sl^ ' Vito Cr'istófori' ndlU' difficile 
pd'ri;è'"db'l póvèxo /'l'è/o,'h'a Wl^tìràttt' 
nitàbilbienté o'̂ ni difficoltà, e 'di certo' 
pdn'prbftiPdo stùdio, ha'saputò'òttorièi'a' 
quell'effètto àl'tisttbb, quelle maVèrij:e 
spòril^an'éè, qu'eltà padHòhUbisà ' ^ceht'òà' 
che s'addiceva perfettamente a parso-
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nifloare l'abnegaziono o il doloro im­
perioso di quell'anima che nel secreto 
intima del cuore soffocava quel sen­
timento sublime, ineffabile ch'à l'alta 
idealità della vita. 

La signorina Maria Zanusai, sempre 
degoa della sua fama che ha piena­
mente confermata ìer sera, ha ottenuto 
una tal effusione di aentimouto, una 
certa padronanza nella scena, con quella 
finezza di contegno e movenze schietto 
e apontauee nella parte di Annita, si 
ohe l'uditorio spesso volte l'applaudi. 

Bene la signora Boccata nella parte 
di Baronessa, benissimo la signora 
Grlstofori in quella di Marohesa. Ijuon 
onorevole il sig. Ghino Marchi, bene 
il sig. Boocato (Gustavo), il Profes­
sore signor Tonello e il Duca di Barni 
signor Zanussi Luigi, e discretamente 
it poeta sig. La lacona e il Barone 
sig. Pascal, 

Davvero insuperabile e originale il 
crilleo sig. Faicni, e in tutta l'esten­
sione del termine ha fatto molto bene, 
Peccato che in quella piccala parto 
non ha potuto dimostrare pienamente 
tutte le sue speciali attitudini per la 
scena; ma noi aperiamo di sentirlo 
un'altra volta in una di maggior im­
portanza. . 

Vivi applausi ad ogni atto ed alla 
fine ripetute ovazioni. E non solo i 
dilettanti ebbero,gli allori, ma i batti-
mani frequenti gli applausi fragorosi 
se li ebbe il simpatico quanto valente 
sig. Antonio' Bornancin, che lasciando 
per un momento i pennelli e la tavo­
lozza recitò il monologo a Pettegolezzi 
chioggiotti » coh tanta naturalezza, con 
quella vcjrve sua propria, con quel 
brio, dà far sbollicar dalle riàa, si che 
speriamo di sentirlo altre «ulte. S'abbia 
pertanto le no'stro congratulazioni. 

La farsa veramente è stata poco 
felice nella scolta, ed anzi raccoman­
diamo una maggior acutezza tanto 
netl'assegnare le parti, quarjita nello 
scegliere le produzioni. 

Si lascino i drammi, o si diano in­
vece alte commedia che saranno più 
apprezzato dal nostro pubblico. Ce ne 
sono tante di belle ! 

In ogni modo terminiamo questa 
nastra recensione col compiacerci del 
felice esito, tanto 'fm che hanno fatto 
tutto da loro senza alcuna dir^izioné; 
e ciò perchè. siamo certi che sarà di 
sprone p'pr dare maggior affiatamento 
alle produzioni ' che vorranno farci 
gustare. 

SindHoo dimi«BionaFio> Il 
nob. Ugo Masotti, da molti anni sin­
daca di Pozzuolo, si è dimesso dalla 
carica, in seguito, pare, a scritte in­
giuriose comparse a suo carico sui 
muri del paese. 

La Giunta comunale, interprete dei 
sentimenti manifestati da tutti i citta­
dini, si radunò d' urgenza deliberando 
di far pratiche presso il Masotti porche 
ritiri le (dimissioni. 

Minaeaie di mople. In causa 
di vecchi rancori e per questioni di 
interesse cer to Ferugl io , di Godia, di 
not te , a rmato di roncola a di pistola 
e facendo d^i tumult i , si recò davanti 
la casa di corto Antonini minaccian­
dola di mor t e . 

ìi p repotente , venne allontanato da 
alcuni terrazzani . 

GLI «ARMADI FARMACEUTICI». 
Con recente decre to il Ministero del­

l ' Interno ha sanzionato la istituzione di 
armadi farmaqeutipi nei Comuni e pelle 
frazioni,di Comuni privi di farmacie, 

I I . . regolamento relat ivo, con novo 
art icoli , spiega con molta chiarezza 
come det ta decreto debba avere ospli-
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I MEICLOSSI 
Romanzo nuovissimo di E. A. Marescotti . 

iJUprodutìoHe vietata). 

E proseguiva quel riso a rilievo della 
tcena della fine del vecchia; proseguiva 
con delle note gravi o basse, come un 
trillar d'organo nella vastità santa di 
una chiesa e inoltrava dalla profondità 
del corvello di Giorgio piano piano al­
largando: avanzò, in idna a elle tutto 
distrusse e stette imperando, coU'im-
provvisa e tentatrice manifestazione 
d'una divina creatura, sui cui volto 
della bocca ardente del candore doi 
dènti si spandeva la grazia indefinibile 
del riso di cui fremeva il corpo di lei 
divino di bellezza. 

la un abbandona tentatore della per­
sona mòrbidamente candida, dal fondo 
delle pupille una luco d'oro ella irrar 
diava; ma le pupille parevano coutrarsi 
e animarsi per la visione di chi sa qual 
so^no aSasoinatore e dalla loro pro-

cazione sotto la tutela profettizia e colla 
vigilanza del medico provinciale, ed i 
medicinali dovranno essere distribuiti 
a prezzi non interiori a quelli di cui 
all'art. ti5 del regolamento gonorale sa­
nitario 9 ottobre dell'anno 18S9. 

E' questa veramente una provvida 
disposizione, intosa a tutelare la pub­
blica saluto in paesi d'Italia già infe­
lici per posiziono e mancanza di vita, 
e no va data lodo al ministero attuale, 
che ha saputo affrettare gli studi già 
da tempo iniziati in proposito, propo­
nendo alla firma reale il docroto re­
lativo. 

Caleidoscopio 
L'oniiitiasilci), — Domani, 1 maggie, S. Fi­

lippo tif, 
X 

Ellomarlds slorloa. — SO ain-ilt 1815. — 
Frcolamti dalla monìcipalità dì UdiQo annun-
oiante l'arrivo di S, A. 1 l'arciduca Giovanui 
ooniiaiaflarjo plaoipotonziarìo. 

Feitirità analoffà o solita! 

Le deliberazioni della Giunta - -
La convocazione dei Consiglio — 
Per l'edifìoio scolastico. 
La Giunta nella seduta di ieri deli­

berò di convocare il Consiglio pel 15 
maggio . 

Argomento principale, ed importante 
— e cer tamente assai discusso — .sarà 
la- scelta del proget to per il nuovo odi-
fi/.io scolastica. 

-^ 
A proposito: 
— E' voro che i tre signori della 

Commissiono giudicatrice non lascia­
rono, partendo, alcuna relazione estesa 
e firmata, ma solo le conclusioni e ap­
punti da svolgersi poi ? 

E se alò è vero, si trova che tale 
procedimento ò regolare e conveniente? 

E, dato non lo si ritenesse talo, si 
sarebbe obbligati a rispettare quelle, 
diremo cosi, preoocl conclusioni f 

Queste le domande che da tempo ci 
aveva dirotte Un curioso. 

INTERESSI CITTABBHI. 
Ancora il ponte di Pinzano — La 

replica del consigliere Sandri. 
Chiarissimo sig. Direttore. 

ndino, S7 aprile 1901. 
Mi permet ta una breve replica al sig, 

Leonardo Kizzani, replica che potrà 
se rv i re anche di risposta al signor A, C. 
della Patria del Friuli. Si Tratta di 
interesso pubblico a cui la discussione 
non può che giovare . 

E ' ammesso, parmi, anche dal signor 
Hizzani, o almeno non è contradet to , 
che il signor co. Ceconl, costruendo lui 
il ponte allo s t rot to di Pinzano, veniva 
nei 50 anni ad incassare (oltre il pe­
daggio) l i re 9244Ó0 complessivamente 
dal Governo, Provincia, Comuni e T ram 
Udino-S. Daniele. 

E ' contestato che colle proposte Riz-
zàni Governo, Provincia, Comuni o So­
cietà del Tram spendano per lo stesso 
lavora (sempre nei 50 anni) l ire 9444301 
come io ho sostenuto in Consiglio e 
come dimostrava nella mia le t tera 24 
coiT, che trovò gentile ospitalità nel 
Friuli. 

In verità io non credevo di ritornare 
su questo argomento. 

Non conosco trattative segrete e nelle 
discussioni è mio costume attenermi a 
documenti ufficiali. 

La relaziono 15 aprile and, n. 2396, 
che la Giunta ha diramato ai consi­
glieri, dichiarava che per la costru-

fondità, dove sembrava passassero delle 
luci e delle ombre, la sorpresa, la col­
lera e l'ammirazione, l'odio e l'amore, 
fu il gaudio della suprema ebrezza, fi-
nalmento avvampante or che il gran 
velo per un ignota paradiso si era 
squarciato. E Giorgio con gli occhi 
perduti fissava quoll'immagiue, visiono 
amorosa che ogni altra aveva ormai in 
lui distrutta. 

Fu il ritorno dì Armanda ; della donna 
per la quale aveva in quei giorni sof­
ferto nel sangue e nelle carni. E la 
superba stette nuovamente soggiogan­
dolo, dopo aver dal giovane perduto 
ogni altro alTanuo, per la voluttà ten­
tatrice del pensiero che tornava a ri­
vivergli nella bellezza sua vaghissima 
la creatura a cui avova egli anelato 
fino dal primo istante, che'in lui aveva 
trovato vita l'ideale d'un essere fatto 
por lo splendore di luce paradisiaca 
splendutagli di continuo nel corvello, 
in fino al momento in cui ossa fu real­
mente con jVrmanda, viva sempre in 
lui della vaghezza ideale del sogno suo 
giovanile e soccorsa dalla fiamma vo­
luttuosa mano mano venuta divampando 
dal primo giorno che della tentatrice 
aveva egli sognato, E grado a grado 

I L F R I U L I 

zione di questa manufatto occorrono 
4U0 mila lire, o le annuita corrispon­
denti, con l'aggiunta di altra 15 n|ila 
lire ritenute necessario a coprire le 
spase di contratto e d'amministrazione 
del Consorzio che, fra parentesi, il 
conte Ceconl aveva assunto in proprio. 
Di queste 400 mila lire divenute 415 
mila collo spose di contratto, 40 mila 
aveva promesso il Govoruo,28990 orano 
state già assunto dalla Società del Tram 
Udiné-S, Uaniele, rimanevano a carico 
dei Comuni e della Provincia di lire 
340010; dello quali lire 27^710 erano 
assicurate col concorso, già' votata, di 
50 annuita di lire 13h00;'o lire 73294 
restavano a provvedersi. Il Comune di 
S, Daniele chiedeva che questa residuo, 
venisse assunto por giusta metà dal 
Comune di Udine e dalla Provinola 
mediante 50 annuita di lire 3708,80. 
In tal modo il catione annuo che il 
Consorzio dei Comuni e In Provinola 
devono pagare per 50 anni veniva ele­
vato a lire 17B08.80. 

E' esatto questa? e se è esatto il 
mio canto non ne è che la osprossione 
numerica: 

Susiidio dal Governo L. 40O0O 
„ della Societii del Tram . 28990 

Concorso dei CoiaunI e della Provincia 
SO annuita di lire 17S08.80 „ 8754iO 

Spesa totale lire 914430 

Vanno queste somme in conto capi­
tala od intoresso? l'indagine é oziosa; 
quello ohe importa si è che si deggiono 
spendere e ohe rappresentano un 'ecce­
denza sulle proposte Ceconl di L. 19980. 

N è giova spostare la ques t ione ; il 
modo e l 'epoca dei pagamenti parziali 
è indlfl'eronte essondo risaputo che la 
capitalizzazione delle annuali tà non al­
t e ra i termini di confronto. 

Quindi nei calcoli o negli apprezza­
menti mioi io trovo nulla di inesatta, ed 
quelli in ed in questi io ho tut to il dovere 
dì insistere. 

In quanto all 'ult imo dubbio da me 
sollevato sulla natura del manufatta 
ohe assumerebbe di cos t ru i re l ' impresa 
Hizzani, a me non pai' che possa destar 
tanto meraviglie dal momento oho la 
stessa Giunta alla mia concreta domanda 
fatta in proposito non fu in grado di 
r ispondere. 

Voglia, egregio signor di re t tore , per­
donare la seccatura ed avermi colla 
maggior stima, 

Dev: F. L. Sandri. 

Non uccatura jer noi, nò, crediamo, por il 
pubblico ; s| tratta, come ben dice il consigliere 
Sandri di discussioni cUo non possono che gio­
vare. E poiché si discnto in buona fede, se Tana 
dello parti farà persuasa l'altra, non ò tanto di 
guadagnalo ì 

...A sinistra risponde uno squillo... 
Ed ecco viene, da San Daniele, al cons. S ndri, 

quest'altro attacco sul fianco — lettera in data 
27 che non poiemino pnbblicaro ieri; 

Dal comunicato apparso nel uumoro 
di ieri ilei reputa to suo giornale, il 
sig. F . J;. Sadri , dico di aver confuso 
le cifre nell ' esaminare in Consiglio le 
proposte Ceconi & Rizzani r iguardo alla 
questione del ponto sul Tagliamento, o 
per mst toro, come osso osserva, la cose 
esa t tamente al chiara , espone la situa­
zione in cifro a dimostrare che la pro­
posta Rizzani in raffronto a quella Ce­
conl, rappresenta un maggior aggravio 
dì l i re 19,980. . 

Il sig. Sandri, che ha citato con mas­
sima esattezza i testuali articoli del 
contra t to Ceconl, s t ipulata nel 1806, non 
doveva t rascurare di r i levare ohe il 
dato di capitalizzazione d'affranco fu 
stabilito al 4 0 mezzo per conto, com­
prosi gl ' interessi composti , dà i seguenti 
precisi r isul ta t i . 

or Armanda r iprendeva in Giorgio e 
gli si offriva allo spìrito comò già l 'a­
veva egli in quei giorni con volut tà 
propompante agognata nella lentezza 
pigra, del risveglio mat tul t ino, in cui 
il pensiero incer to par fuggire con mo­
nosillabi tentator i , por rivivere l 'estasi 
nella quale tut to l 'essere deliziosamente 
sviene. E la vedeva nell 'abbandono me­
raviglioso, subendo come la malinconia 
delle cose ormai finito, E il pensiero 
vinto di lei che s 'adornava delia fine 
bellezza del sogno suo giovanile fatto 
dalla purezza di un ideale sublime, gli 
passava or nelle carni delio dolcezze 
squisi tamente penetrant i ' 

E r a la riovocaziono di un passato, 
oho por una vir tù suprema s'avvicinava 
e viveva con le suo pueril i tà di una 
vita vera il sogno suo, mentre egli ri­
provava la sensazione che già lo avova 
conquistato presso i r m a n d a , di cui gli 
tornavano corto frasi, cer te parole che 
gli si riaifacciavano strane, assurdo, 

K la domanda ultima di lei tornò 
pure . Ma non insìstette a lungo, poiché 
il sangue bruciante di dosiderìo volle 
in lui ostinatamente la visiono, che 
proseguiva su uno sfondo di impure 

a) Pedaggio calcolato h. 137,000 
t) Dallo titato per eusldlo „ 155,000 
e) Dalla Provincia Idem , 39,450 
il) Dal Consorzio dei Comuni «Tram 

annualitit poatecipato di lira 14,600 
per 60 anni, U ijaale rupiiresenta 
l'ammortamento dina capitale tDUaloQQ 

T , 831,450 
agli interessi eompoBti del 4 e meiao 
per cento di . 288,550 

Somma totale L. 020,000 
Stabilite dal contra t tò con l ' impresa 

Ceconi, mentre con l'offerta Hizzani; 
r>) Pedaggio calcolato L. I37,ÒOO 
b) Sussidio dello Stato , 40,000 
e) Concorso Tram, del Coatonilo 

dei Comuni e della Provincia . , 28,090 
Aanualit&posticipala di 1.17,608.80 

por 60 ,taoì, la -'fnaiet rappresenta '' 
r ammortamento di un capitale la 
unione agli interessi del 4 e meno 
per coati) di . . . •.< , 340,010 

Dall'offerta Riitani al hanno L. 562,000 
E quindi evidentemente ben chiaro 

il minor aggravio della proposta Riz­
zani in lire 08,000; seiiza tener calcolo 
inoltre di a l t re 15,000 state in oggi 
stanziato por spose impreviste e ' di 
ammioìstrazioue del Consorzio, non pro-
ccdontemento compruso, per cui il si­
gnor Sandn dovrà convenire che non 
è affatto fuori di luogo accennare ad 
importanti fucilltazioni a t tenuto , quando 
queste raggiungono la cifra di circa, 
lire 83,000. , 

• * • 

Se poi il sig. Satidri vorrà, tener 
conto.dell'odierno dimiuuito concorso 
govornativo di lìr'o 115 .mila, vedrà 
che il Comune annuo a carico dei Co­
muni e della Provincia, valendo tener 
fermo il contrattq Ceconi, ooii rÌ3al.> 
tei'à'in lire 17508.S.) ma bensì in Uro 
20949.70, por cui si avrebbe dovuta . 
.aggravare i Comuni intorossati .di un 
maggior canone di lire 3440.9Ò che, 
capitalizzato, rappi;esonta appunto la 
difioreniia dello lire 68 mila sopra ac­
cennate. 

Valendomi della stessa frase del sì-
gnor Sandri, mi paro che ciò sia 
abbastanza chiaro. 

A tranqui l lare infine il sig, Sandri 
sopra l ' incertezza in qui si trova circa 
l 'esecuzione del lavoro, posso fin d 'ora 
assicurarlo che l ' impresa Rizzani, ha 
assunto l ' impegno del l 'esecuzione del­
l 'opera, in base a quel progotto preci­
samente da esso ci tato, già approvato dal 
Consiglio super iore dei lavori pubblici. 

^ A. a 

I nostri futuri artisti. 
Alunni friulani premiati airAcca-

demia di Venezia. 
All'Acoademia di belle ar t i di Venezia 

ebbero luogo le premiazioni dogli alunni 
por j l ' anno scolastico 1899-1900, 

F ra i premiat i t roviamo i seguenti , 
della nostra p rov inc ia : 

Nel corso preparatorio: Scolari Ma­
ria di Polcenigo, con menzione onoi-e-
vole di 11° grado. 

Nel oorso comune .'"Luigi Zanell,i di 
Codi'oipo come sopra. 

Negli esercizi di plastica : G'msaf fé 
Badiluzzì dì Udina<cDn menzione 'ono-
rovolo. 

Nel corso speciale di ornato: -Gio. 
Bat ta Savio di Udine, con prjmo pre­
mio 0 medaglia. 

Nel corso speciale di pittura di 
iveduie : Agostino Ongaro di. Montereale 
Collina, con menzione onorevole. 

V e t t u p a l i b a r u f f a n t i . Ieri 
verso le ' 16 e mezza i due vetturali 
Pesante Giacomo o Gerì Giuseppe ven­
nero fra loro in alterco sul piazzale 
della stazione. , 

Dal vigilo urbano là di servizio ven-
noro dichiarati in contravvenziono. 

compiacenze, in motti arditi, in nudità 
provocanti. La creatura corrotta ! 

Ma riebbe anche alcune parole di. 
.armanda, che già orano state per lui' 
l'affermazione di qualche cosa di gen­
tile, spontaneamente salitale dal cuore 
alle labbra e certo dalla fanciullezza di 
di lei gelosamente 'celate in qualche 
remoto canto del suo cuore. Si! non 
come le sue simili! Qualche cosa in 
lei di strana, un abbozzo di sentimenti 
superiori all'ambiente nel quale aveva 
trascinata l'esistenza: dolio delicatezze. 
SI, uo canto di verginità ignoto ;, un 
fiore sbocciato, forse per lui, sul pro­
prio libertinaggio e che aveva svegliata 
nella peccatrice...l'ansia ohe or egli in-, 
tuìva in tutta la realtà sua efors 'an-
che il tormento di incertezze pungenti 
in quel malosseveda lui già notato in 
Armanda per l'ardente sua passione. :. 

Ma tutto tornò in breve a perdersi, 
e acutizzato dal malessere, che sottil-
monte continuava a serpeggiare nql 
giovano senza-poter più suscitargli nel 
corvello un'immagine qualunque, atta 
a precisar a luì le pene che testò an- ' 
Cora lo avevano torturata col ricordo-
di suo padre morente, tu di nuovo il 
desiderio che in' quoi giorni gli si era 

asroT: 
• ^ O I J O . 

Metodi e mòdi. 
Un amico mi ha pòrto ieri se ra il 

Crociato e, sognandomi l 'artioold < A 
proposito della cótff'erenza di ieri » 
mi. ha detto : —.,r,li0ggi' 

Ed.ho,.letto; e .iqivn .mano, mi dava 
Ilota sór'présa. 

Lieta lorpr^siii f̂ >'o!>^ ho tro^to-una.^ 
critici édubà (iolbitiioii •^•'liaM più'vòlie' 
augurammo, rib^v^doJe ^iq^u^tei.^flora, 
noi Crociato e fogli congeuò'r'i —' det­
tate in forma òivilo ed ioàplrat'cjà sili-
rito cristiano. 

L'articolo'esprimo —' com'è alio di; 
ritto, com'è ben naturale ~ diliàp-
provazione ai cohoòtti affermati [dtil-
l'illustre c'cuferenzleré, ma con qualo 
temperanza schietta di lin|;uaggio, ea|evl-
dente serenità di pefasiero! 

L'articolo rimprovera airilluatre De 
Giovanni l 'àttacòoda lui mosso a eerti 
istituti « sacramentali * ', si lagna '' degli 
applausi che, più vivi che mai, il con­
ferenziere'ebbe dall'uditorio ad ogni 
accenno di guerra al veOohiume, ài 
pregiudizi secolari, ohe pastino atlcorà 
opprimenti sulla glovontù in molti luo­
ghi di educazione. Ma è rimprovero 
deferente, è lagno legittimo, di bA'qn 
prete addolorato ; è parola che''ognatta 
ascolta con rispettò, ed anche' dòn siin-
pàtia. • • •" 

SI, ootesta è parola ohe ha il rì'spe'tto 
e la simpatia di o(tnuno, anche se — 
come ohi Scrive quésto righe' ' .^' ala. 
piuttosto coi concetti dèf Do Giòveìqtlt 
che con quelli di don Liva; adoh'e'^o 
ben convinti) che 11 regime vigènte tè i 
Sominari e quaéi sempre nei' Collef '̂i 
retti da preti cresco;''gioventù infelice'' 

e — basta vedersele sfilare infiànzi 
quello povere' anime! — predeàtiiiai'a' 
alla tubercolosi e a.tanto altre brnit«' 
cose... ' * 

Ed aggiungo: cotosta è cr i t ica ' ' e ' 
polemica efficace : appunto iior'chè non 
irrita l'avversario, ma ne conijuista fa 
attenzione cordiale, e mantiene' il t e r ' 
reno della buona fede, della Sincpra 
intenzione, che è comune a tutt i ' i ga­
lantuomini, per quanto .djssìd^nti, , . 

Cosi, liei caso presente, 'doli Llvà'ot-
tiene questa risultato: chi' In' legge, 
chi lo ascolta, 1 pen^a. che ;:?;.'poi­
ché vi sono preti come do.n .Li'ja, — , 
vi possono essere aiiche istituti di proti ' 
cui non va, o Qpn.va del tu^o, la. cri­
tica di De Giovanni;' cosi ohi scr|,ve|,è. 
lieto di ricordare qui, com^ da AHQ t̂é 
colonrfé,- in'è8Ì's()no;-"'Jali/se' l'inrio lin­
cerò allo spirito, ed all'apera'delle no­
stre auoro'ospitaliere..., ' • • ' • 

Il ohe vuol 'dire' che se si la«Dla'''»t 
cani il digrignaro e il ringhiare, teilendo 
fra uomini'il sisteina. della disoussÌGfne, 
animata e vibrante,' ma temperata: e 
civile; se,i preti, specialmente, sapi'aith'a 
tenero atteggiamento e linguaggio da ' 
preti; sarà tanto di guadagnato per 
tutti, ne): progretsa dalle' veilphip] idee, 
nella giusta teraporanza delle .nuòve, 

Al sac. dott.'Liiva che qiièsto'.bupn. 
sistema s'emb'ra vblé'r inaugufà're'fra i ' 
suoi, viene da questa parte -̂  mediocre 
'nel valoi;,^-n^^ $Qhi.^tta. nel'jntpijdimento 
- la parola 3i 'càng'ratulàzionEj' ;.„ 

" ' ' • ' • ' • '• Jj'Espadà. 

' ' . . . , IM" •• ! ' • 

Scuola popolare. • •; 
Ieri séra la solita falla di uditori . 

alla seconda lezione del prof. Del JPnppo, ,-
seguita con sempre più yivo coiqpiapi-
.monto. .' .. 

, • « - , ' , '_,, , ! ' , ' 

• Domani,,(nerooledli. ,. i . , . ; ; "•,,':.. 
•Lezióne ' - «La morale dèi galao-

tupmo f> —• docente ; prof. G. B;Gara3?ini 

venuto cumulando nell'esaltazione dèi 
'sogni e .qhe .pareva or te,cmioi)r« i n . ^ a 
ultima-brama. - ' •'' ^''; ' '* 

La vedeva, la"donna' sai, tiella bel' 
tozza di lei superba; la vedeva nell'lu-
vito supremo e in lei Univa, spronato' 
al. bacio dell'amóre anche dal ritorno 
del malessere sottilissimo; inafferrabile' ' 
e con saliente indeterminatézza conti--
nuatogli nell'anima e nelle carni fino 
dal priu;Oj momento^ i n c u i ' l a vocgi^di. 
Ai'matidalo'aveva dólcemente.carezzato. 

La rosea ' candidezza della' bella per ' 
sona tentatrice sfolgopavà derbaglibro 
stesso degli' occhi, che impériósìitiin^ntp 
ivol,B,yano. e dove viY.qvflnQ,tutte Va vo­
luttà, ette la booca.sorrideuta'sambraTa 
chieder in baci profondi; sfolgorava,è 
vibrava ' dell'inno' 'trionfalo sospiratio, 
nella dolcezza morbida d'un lamento, 
dall'infinito e da) vento, ;I'DI Itlbgoi pian­
gere'con note strane .per. 1^ not^o in­
combènte in quel 'oàméròne, ripetuto 
con eobi' numerasi, ohe ftiggivano al 
mare, furiosamente agitato, pareva' dalla 
stessa bruciante voluttà, chq' in Une 
gettò il giovane in un grande assopi­
mento.' ''• "' ' 

fCltflKlHMl 



I L P R I U 
•iwiill i iHjr 

p&l*«r i l V> m a O B ) » ' Domani sero 
i soci dei Circolo socialista l'usteggio-
ranno la ricorrenza con un convegno 
sooialo — cenotta e quattro salti. 

Alle 10 (7 pum.) il socialista signor 
Mariano Kango, delegato dalla direziono 
centralo del suo partito^ terra una oon-
ferenzfi pubblica, sul tema < La marcia 
delsoàialisniq ' nel Teatro, Nazionale, 

L'ora — e forse anche la giornata — 
ci sembrano.pooo opportunamente scelti, 
e non oi sembra prevedibile un uditorio 
molto affullato. 

Lo motbiiai'a delia ù^vuti. In 
questi giornii si - ̂  parlato, molto di 
sclop.ero.delle serve, por il primo maggio. 

Nienlomeno che sótto, la Loggia a-
vrebba av,uio luogo un gran comìzio; 
e « emblema sòlito per l'assembramento 
sarà là bandiera nazionale». 

Pare però che si tratti di [rottole. 

L a s l a g t o n e . Da giorni tempo 
incerto, piovoso a riprese. Starnano si 
sta scaricando un autentico temporale 
ê ttTCli "ifbhtfiifM mJi»\6>i',A\ tuoiil. 

l i , * opsfate dello otabllì» 
m i n t o Barblttri Laokoyio eO< 
staiìiano, come ì\ .consuetadihe, si re­
carono alla tradizionale mes^a votiva 
nillA Chiesa di San Nicolò, Unita la 
qai&t,e ri.tOrnjirbnD al,lavora allegramente 
c i t a n d o ibnoto ritornèllo, parodiato 
cótfo segue: ;; 

>.'''< E oho iB.vadl boa ahala vadi mid . 
.v;.BitiaxtiiSfi«Kd{ilU tion'ntb 
-''BÌADio di Barbieri 
f- K di Volpe mù pib. 
''C^sa poi voglia dire, vattel'a pescai 

:P«ì oonoai«ao ginnaalloo di 
B Ì H I O B U O ' ^ facilitare l'intervento 
al' Obncorso federale di ginnastica in 
Bqliiguai, S, G! il ministro Nasi ha dl-
af^i^o che 1 capi degli Istituti scola-
stiM considerino giustificate le assenze, 
dtwlO a tutto il 10 maggio prossimo, 
di^uei'ma'bVt'ri di giiinastiòa o di quo-
git studenti ohe dimostreranno di dover, 
pfi^der parte ài cobcurso stesso. 

Jf*i> la poolute dallo olaose 
l ìni ia Si annunzia che per lo reclute 
dH'I. .o^tetjoria della classe 1881^ ohe 
dd'i'^efebBw'''e8a6ró avviate allo àl̂ mi 
isolatamente, il Ministero della guerra 
hJ^.dispWo quanto segue: 

',Qli inscritti della leva sulla classo 
1881 0, di .leve precedonti, i quali siano 
daU2ó aprite corrente fino ai tempo 
ddìù chiamata alle armi della classe 
pMet t a arruolati in 1. categoria ed 
aVjtati dai Consigli di leva, per effetto 
d^l'j-egolamonto sul reclutamento, ai 
distratti militari, saranno presso ì me­
désimi s'otto'pòsti'subito ad a'ccUr'ata vi­
sita 0, sa confermati idonei, rilasciati in 
congedo illimitato provvisorio oon ob­
bligo di presentarsi : ̂ ll.órohò saranno 
chiamate alle armi le rocliìté della stessa 
classe 1881, " • 

Le reclute lo quali fossero state con-
dansit,ta;9iii9j,e.i' renitenti. non dovranno 
scontare la pena mentre trovansi ,in 
congedo illimitato provvisorio, ma sol­
tanto dopo che avranno compiutola loro 
torma e saranno state inviate in con­
gedo illimitato. ^ 

Unf aiCji.bpìrna trioppo yélooo. 
CéS'Vó, P^trnzzi Valentino, fattorino te­
legrafico, venne jei^i due volte ' messo 
in contravvenzione, perchè nell'abitato 
si spingeva ,.^'é'àrsa'troppo veloce con 
peri9olo dei, passanti. 

S o q u e o t r o t Non gli sta malo. 
Dai'Tigil.t urbani venne sequestrata una 
bicicletta a certo.Bulfono Giov. Batt. 
fu Angolo, di Foletto, perchè mancante 
di'.tftrgìiettft. 

L e d o n n a o p l O a Fu . ieri dichia­
rai^ in contravvenzione al rogolamonto 
su))a prostituzione Diolajuti Lucia di 
Gi'pvanpi.i ^'^nni 20, da S. Daniele. 

.poooi delia •• Società ageoti 
dl'Oomunoroio» sono invitati ad 
intervenire ai funerali del consocio 
Corradini Michele, che avranno luogo 
oggi 3U,:iaprile alle ore IO, partendo 
dalla casa in via Savorgnana al n. 22 . 

La JDireiione. 

S o o l e t i Alpina Friulana. La 
Dilezione incita i Soci ad intervenire 
ai annerali del defunto consocio Michele 
Càfradini che avranno luogo quest'oggi 
alle óre-16. 

'Osservazioni meteorologiche. 
Staziono di' Odinoi— R. Istituto Tecnico 

29 - 4 - 1901 ore 9 ]ora 15 

Bu. rid. a 0 ' 
Alto a. 116,10 
livillo del mire 768.4 
Uniii.do lotativo 77 
8t»o del cielo minto 
Acqua ctid iam. '— 
Velocìtii e dire-
feiq^9~;del vento calma 
Term. sentigr. '3-5 _ 

, "^ i maaaìmà 17 5 
su' Temjeiala'al minim» - . 32, 

/ - • •• -j mjpi^j all'perto 6.6 
30 |T .o .p . r . t u r . | S Ì ° Ì - ;U . - , ^ «;g 

Z u o o l i e p i i f i o l o d i S . Gioi«glo> 
Uggì alle 14, nella sode dell'A.ssocia-
zione Commercianti avrà luogo l'as­
semblea dol Soci azionisti dello Zuc­
cherificio di San Giorgio di Nogaro. 

Cronaca gludiziapìa 
La statlstioK giudiziaria 

B' uscita in opuscolo la Relazione 
statislica dei lavori eseguili nel Cir­
condario del Tribunale civile e pe-
Mla di Udine nell'anno 1900, Iella 
nelVassemhlea generale del 7 gennaio 
1901 dal cav. Angelo Merizii, pro­
curatore del Re, dolla quale demmo 
un sunto abbastanza largo nel Friuli 
deirs gennaio. 

Corte d'Appello di Venezia 
Udienza del S9 aprile, 

Saccavini Giov. Batt. condanuàto dal 
Tribunale di Udine per mesi 12, pidotta 
di musi 6 por l'amnistia per lesioni 
personali. La Corto conferma. 

NOTE eOinilllERGIALI. 
L'ITALIA IIEL SIAM. 

Il sig. Andrea Diana, ogento gono-
rale pel Siam, ò stato ricevuto dal Re; 
al quale espose l'urgente necessità 
di' stabilire una linea di navigazione 
italiana diretta per 1' Estremo oriente, 
poiché,! pirosioafì germanici giungono 
in Italia sempre con caricò quasi com­
pleto, e ' le societii ìtalii^ne non esten­
dono il loro traffico oltre Bombay chó ' 
con due soli piroscafi che fanno scafo 
ad Hong-Kong, 

Il ,Re si è interessato molto dolla 
questione e chiose dattagUato informa­
zioni sul commei'oio italiano in quelle 
regioni, avendo parale di vivo elogio 
por i commercianti italiani che si sono 
stabiliti in quei mercati. 

IL CARBOM FOSSILE 
La tósia d'esportuziòne dei oarboni 
. inglesi — La Lega dei importatori 

italiani, 
I negozianti od importatori .d] oarboni'fosiUi 

— che soQo poi qQolii i quali foTOiacono qaaal 
tutta l'Italia industriato — adunatisi a Qonova, 
votarono all'unaniioith il leguente ordine del 
.glorooi 

< I negozianti ed importatori di car­
boni fossili delle piazzo di Genova, Mi­
lano e Torino; 

<t insistentemente interpellati dai loro 
venditori residenti in Inghilterra circ 
I pagamento della tas a dì uscita testa 
mposta dal Governo inglese sui oar­
boni destinati all'estero; 

« riunitisi in seduta nel locale del-
r.\ssQoiazlone per la tutela del com­
mercio dei carboni fossili stabilita in 
Genova; 

« considerando cho tutti i loro ac­
quisti fatti IH Inghilterra non contem­
plano nessuna riserva o clausola per 
simili imposizioni, ad nnanimitli dichin-
ra'no|dìnon pagare nessuna tassa, perché 
ossa non li riguarda e d'accordo deli­
berano non contrattaro in avvenire che 
a prezzo unico, franco di ogni imposi­
ziono, a bordo dei piroscafi a tal uopo 
noleggiati ». 

' ' . • r aii-s /^9i^ ''wc Mi*, m 
T e a t p o lllliner>wa - U d i n e . 
Stasera: Serata d'onore degli artisti 

Modesti e Contini. 
Modesti canta l'aria dell'atto III del-

VErnani — Contini la Maledizion del-
VMrea, 

In sepito alla csduta ila u tram. 
Il tram parte carico di passeggeri, 

ad un tratto .si sente un grido, ed il 
tram si ferma; un giovanotto di 10 
anni giaco sotto alle ruote colla gamba 
stritolata. — L'amputazione è neces­
saria, ma sventuratamente questo povero 
adolescente é gracile por anemia. —• La 
perdita considerevole di sangue, le sof­
ferenze doU'opfìraziono hanno .Tggravato 
il suo stato — u la madre sua la signora 

G. Pagliuzza — a-
bitanto in via Ver­
ziere, 14 a Milano, 
cerca invano di ri­
donargli lo forzo 
che gli permcttino 
di resisterò allo fu­
neste conseguenze 
del caso disgraziato. 
^Nessun rimedio rie­
sce e la dispera­
zione della povera 
madre aumenta. Un 
giorno un amico lo 
consiglia di fare un Fermo Paglluiza 

(Da una fotografia). 

NOTiZIE^OISPACCI 
La Trislice.... tieBe i l flato coi desti. 

A propoaito dol rinnovamento della triplice , 
alleanza, si assicura essore da fonte aulorevo- ^ 
liislma qnoBte notizie: ' 

E' intendimento sia del Quirinale 
che del Governo di non rinnovare 
l'alleanza coi metodi seguiti finora, • 
cioè per 10, per 8, o per 5 anni. •'' 

I trattati contengono un paragrafo, 
cosi concepito : 

«So una delle duo partì contraenti 
non denunzia il trattato sei mesi prima 
della sua scadenza, il trattato stesso sì 
intenderà rinnovato por un altro anno». 

E' questo paragrafo che vorrà appli­
cato. Salvo casi speciali, l'Italia non 
denunzìerà il trattato e questo si rin­
noverà anno per anno. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

V D 1 M »; 
Piazza S. GiaoQoio - Casa QiaoomeUi.N. 8. 

AsslMe w molti w i M. M. ir of. Sretnì 
DEUjil SCUOLE DI VIENNA 

Visito e consulti dalle 8 alle 17. 

ultimo tentativo, u.sando le pillole Pink 
considerate come il piii potente rinfor­
zante e rigeneratore dol sangue, effica­
cissimo contro r anemia o cho ecnza 
dubbio potrebbero guarire l'anemia del 
suo figliuolo. — Segui il suo consiglio 
ed ecco quanto avvenne: 

< Da molto tempo, racconta ella stessa, 
mio figlio dell'età di 16 anni era affetto 
da fortissima anemia. — In seguita ad 
una disgrazia cadendo sotto un tram 
gli si dovette amputare la gamba destra, 
per cui la debolezza divenne tale che 
Il suo stato faceva pietà. Tutto tentai 
inutilmente o non sapevo come calmare 
la mia inquietudine sul conto suo. Die­
tro il consiglio di un amico lo curai 
coli» Pillole Pink delle quali ne fui 
soddisfattissima. La salute di mio figlio 
andò man mano migliorando, tanto che 
abbandonò le gruccie por un bastone, 
ed in seguito lasciò anche questo, cam­
minando con aria gagliarda malgrado 
la sua gamba di logno. — Non soltanto 
no fui soddisfatta ma meravigliata, in-
quantoché lo Pillole Pink l'hanno for­
tificato e gli hanno dato una buona 
salute ciò che non aveva mai avuto». 

E' stato qiiindì stabilito cho le 

Pillole Pink 
sono al giorno d'oggi, il grande rige­
neratore del sangue ed migliore tonico 
dei nervi. — Si ò Veduto infatti che 
guariscono tutto quello afTozìoni cho 
provengono da un sangue debole, tale 
l'anemia e la clorosi. La loro azione 
come tonico dei nervi è energica nello 
malattie quali le nevralgie e la scia­
tica. — Quanti casi di debolezza ge­
nerale e reumatismi furono guariti collo 
Pillole Pink. — Presso i bambini hanno 
operato dello sorprendenti guarigioni 
nei casi di rachitismo o ballo di San 
Vito, due malattie provenienti da un 
sangue povero e debolezza di nervi. 

Un medico addetto alla Casa è inca­
ricato di rispondere gratuitamente a 
tutte le consultazioni ohe vorranno in­
dirizzate ai signori A. Merenda e C. 

Le pillole Pink sì vendono in tutte 
le buone farmacie, presso 1 nogozianti 
di specialità medicinali e presso i si­
gnori A. Merenda e oomp , rappresen­
tanti generali por l'Italia, via San Vi-
cenzino, 4, Milano, al prezzo di lire 
3.Di) la scatola e lire 17.50 le sei scatole 
preso in una sol volta, franche di porto 
contro cartolina-vaglia od assegno.' 

Guardarsi dalle contraffazioni od imi­
tazioni. Le pillole Pink non si vendono 
mai sciolte, né a dozzine nò a centinaia, 
ma sempre in scatolette suggellate por­
tanti la marca deposita. 

ùitare. 
Rivolgersi ali 'Amministra­

zione del nostro Giornale. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 30 aprilo 1901. 

Rendita. apriIo29 apr.30 
Ualisna 6 Vo contanti 101.15 101,15 

101 35 101.35 
,, 4 '/. 111.55 111,25 

73 25 13 25 
Obbligazioni. 

Ferrovia Meridionali 321.— 321,— 
SII.— 3 1 1 . -

Fondiaria Banca d* Italia 4 "1,, . 509.— 5 0 9 . -
., Banco di Napoli 3Vi "/o 

Fondiar.Ctssa Uìsp. Milano a "/a 
440 — 440 , -., Banco di Napoli 3Vi "/o 

Fondiar.Ctssa Uìsp. Milano a "/a 510.— 6 1 0 , -
Azioni. 

Banca d'Italia . . , 848; - 848.--
„ dì Ud'ne ,145. - 145.— 
., Popolerò F r i u l a n a . . . . 140, - 140.— 
,, Oooperativa Udinese , , 36,— 3 8 . -

Cotonificio Udinese 1300,— 1300.— 
Fabbr, di sncchero S.Oiorgio. Ito.— IQO.-
SocieUi Ttamvia dì Udine . . . 1 0 . - 70.— 

„ Ferr, Morìd. 721.— 721,— 
„ Ferr, Medit. 533.— 533.-' 

Cambi 0 valute. 
Franoia i . , oiioques 105.37 105.37 
Qoriuauia „ 129 80 129.80 
Londra „ 2664 26.54 
Austria - Qorone . , . . „ HO 40 110.40 

21.00 • 21:06 
Ultimi dispaooi. 

Cìusiira Parigi . , 96.40 96.40 
105.39 105,39 105.39 105,39 

) Enrioo , Meroatali, Smltara ntpoMabUt 

r 
%is 

con Catramlaa 
pooialo olio di Catrame Bortelli) 

IONE B ^ '^^^ 

a baita dì PITIECOR 
CON IPOFOSFITI DI CALCIO E DI SODIO, 

Qneatì due proparatì̂ ROstitulacono il più ofllcaco o aicuro mezzo dì cura nello ma­
lattie da esaurìmento, — JJÌ da preferirai il ]P*ltloooz* quando eì vuol fare una cura ì 
di grasso, e l ' H l m i i i s l o n . e I B e t - t o l l l û baso di l? ic leooi : - ) quando occorre 1 
agirò fluì aiatema flaaoo, per rinforzarlo. — Quindi, l Modici raccomandano, aecondo i cael, 
tanto il P l U o o o r quanto l ' E l m u I s l o n o B e r t e l l i (a baae di F l t l e o o x > ) 

contro 

Scrofola 
Rachitismo 

Qracilìlà | 
Denutrizione 

Debolezza 
Tubercolosi 

Catarri e 
Tossi croniche I 11 PITIECOR a nmmm BEBTELU tamiii sapaie iraJeTollsslfflO, 

Vn flacone normale dt Pittocor oppure di Emulsiono Bertelli /., a, più cent. 60 
per posta; tre flaconi L. S.OO, franchi di porto, daila Società A. BERTELLI e C. 

Milano, via Paolo Vrisì, 20, g in tutte le farmacie. 
Eagoro dal Farmacista: PITIECOR BERTELLI 
0, Btìcondo i caaìj EMULSIONE BERTELLI, 
o rifiutare (juitiaìasi altra donomìna/ÌODQ. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
imMi sor. le lalattlB ìateiDe e imose. 

Cònaultaxioni 
ogni giorno dallo ore 10 alle 11 '/> 

Udine-Via della Posta Ni ̂ i . . 

e. FitRucci - UDm 

<SliOLI 

P m r E.TTI 
QilRHHTITI DI PURa O L I V H , 

FREPERIDILI RL BURRO. 
SI gpfldliconolmtannaiB da C^. B. 15 • 25 

artmtlfftmeiito ilhiatratu, racdnime la 
«d&ttp, casBoUa di liiKna;Verfllne PiMco 
• l..5.15.DoraìoaL.r.95.SoPra»ina3L-l.7B 
il chilo neUQ. franco ili portn u d'im-
bn1l!ig(;lo allA •tftsiou» ferruviaria del 
compriitora. Pqr aucu&to d^ noli C^. 8. 
•upplemanto di L. t. Tn bariletti dn Cn. 50, 
rihaagQ di aentatlml'lS il cliilp. l'orto 
lJAi;tiio, li&nla gratis. Pagamento vergo 
aaaetino. 

Pacchi poatatl di Co.* natU varao aaae-
F;iin D caniliinft-vagUa di L. 10,00-9,S5 
u 0,10 riu[jettiv&uutite, 
SffflT Chieder» eampi0ì\i e catalogo at 
St'j.j. I'. ^asììo o naii, Oaeglia. 

Tende di legno trasparenti. 
Presso il tappezzioro Mar-

euzzi, P inlo Poscolle 11, tro­
vansi le tende di legno traspa­
renti a stecchi, e dipinte a 
paesaggi. 

Huovo orologio 
CDsìioMtiBoiliiir andamento ptìdiaDo. 

Acpa di Petanz :; 
dalMinistoro Unghoreae brevettata LA 
SALUTARE; 200 Oortiflcati para­
mento italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
RU UMBERTO I — uno del oomm. 
6f. Quirico medico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE III — uno dol oav. Gius, 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII — 
uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
od ex MINISTRO della Pubbl. Istruz 

Conoossionario por l'Italia A . V . 
Raddo • Udina. 

CARTE PER ALLEVAMENTO BACHI 

prcssMi le . . , 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecohio — U D I N E — Via Cavour ' 

AMARO BAIIEGGI.. 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore 

Valenti autorità modiche lo dichiararono il più etfioaoo ed il miglioro 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del lt.\BiVRBAHO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impediaoe anche la stiti-
choiza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le Far-
macio. Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista B.'VREGGI è pure l'unico preparatore dol vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domando alla Ditta 
E. G. F.lli Bai'eggi - Padowa. 



I L F R I U L I 

Fd l 'riwii si. KkevtìKo esclueiysvme'ate presso, l'AmcB|!mtra!;km-e--dei'Qioynale in Udine-
« n » u i i p p « r < ! n < e m e » t « ' ' d d i r r e b b e «men U jtcopd di (otti «a -

' . p a l a t o ; ma invece moltissimi sono Coloto cha hlfetti da milattlc 
ÌJ9ti/;prr«gia'^ta^geaere{ non (guardano cha à- fu (comparirò «1 più presto l'apparaiizi. 
c iò ' l i Uttmemn, anziché distruggere per sflilipJ9Leii<uJicata)oiiteil».ft«B»» oUe,jl'h». 

i t t o ; e per eie ara «^operano astringenti.{lnpqo9ÌMiiui a s a l a t e p r o p r i » od ii, qt ieI i». |doua,pr»»|e , |i»i»»o|<ijir«. Ciò sui", 
J tut t i i ifiomì a quelli elio ignorano Wlls'toiiia delle p l l l o l f ) del Profossorn LUIGt PORTA, doU'UmYcrsità di Pad-iva, « dulia 
psIoB^pafre*!» ole (ìostoKlIiW #.'• .„ . .._ ,„„ , ., .„• ., ,.i 

Qne|te p 1 1 l a M | ' ^ contano ormai trentadvio unnni di anB!%^ vMow**»tako, Wit lo sueionUì»» e perfette , " i w , i s ™ ' «Sg'), 
" «fflinfl o t o à r M o M é t f f compito nilasta il valonle-'dottor l 9 4 i l ì i i i i l di Pi ii, l'tt'nico è voi'o rìrabilió eho Uu'i'c. .u'enti- all'acilnl 
1 g n a r i s c a W ' i « i | l « ) i l i | « | n » e M e predétte jnaUttie'lBlenRortafJi^, catarri ali, e rostringimonti d'orina). S>»HC«»»lt 'A.W» 

| K I i A XékiAAfrm.ii^ai R i ' © ' ' " ' • * iiw^ieo-chirSirj?icho dallo 1 allo 3 pò lonsnl t i anche por corrispoódeni» 

Milano, con La' oratorio 'in' PiKnn 9S. Pj»wo e 
P K l M r a l K r i c e t t o dolio Tore pillnlp dal Pro-

l'aviii. , . ,|' , K ^ ' * ^ 

èttilìbmnT— con I^fioratorio chimico 

M A éi^AA A méÈftkm fgg^oĵ e t C l G t FÓUrA .»ell> Universi tu ili 
' yH|tas4faMy"ìgaHW^-W---«=X»W»^ ^-^ -liArMtt^MH^tiJdft^ilMKUrtar^ 

al I ilUàain<oi>tagtia<«Miais d i ' I> l r» ) i l> t i l l i Furraaeia . « . « l a u i n i :Wflnea> sùccossloro _. „,., 
i p t ó a i r i v N r l S j »i5ia»>»*.>»l rtessoti» «viiicMntiS-R<ig«6-etl a i r t s i tó ió ; Una scivola pillol» M ProfMsore l i a t g l ^ » * t » 

tip POIWWpM'aoqnaaSBdativoT <!oll'islhi«o|)»'-ii«l modo di o*«rti«.. , . , . i „ . i . 
W"7M«W6R!" i "m''l>alU¥,»ai«;éoW^CbmWt(nl; FJbriJ K'-i WtóHli t*.;'pilitiiiuzM-Girolaaii, 9 L. Bicioli .•„«•»•»S',?'_?: ^S™.* 

{ioni farmacisti; T r l e n t e , Farmacia C, Jlèfiotli, Serrovalìoj Z n r n , Farmaci» t i . AniirflTiftVi.TCìrpMtQi GiuTOoiii Carlo, Hfi«i 
<.r. r. Ili..»,. ._.L_i o ^ . OL...-.1: •» r'.j'Erbo, Via Mar­

cia Pietra, S. 8 ? 
imtoi» ; 8ptil«i«A«,^àHino'ri»!.a>e«^*fc>aj «ouior; F«-ii iai*,;G. Pi-otWa>!i,i Jackol 9,; «l»i«>»(»j,.= 'H|)i,lin><!'''2J'I 
| N , I 8 , o_j^Wi,Suf!0(ir|al| (J^jlB»iC\V,\^Wrio KmaiiWlo, N. 72 Casa A. Muniom o Comp., Via Sala, !s 16: « o n A a V : 
|ts'.t« l i principali Farmacie del Sesjio. 

«)k»«Ki«I> Ì!<*M8lBlK»V1iAll«<1i 

CI 
verti arricciatnce insunerabjlo dei capelli preparala dai 
FK./VTEI.H Rlffi! dì Fireiiio,' h •»siolMà'mcnW''lW Wl-
giioru dì;qita,9te' ve uè sono in cdmitlerciò. ' 

, L'upineijso aucfce.4.40 Mteoiilo d»' ben 8 stia) è n n l 
Kardiii'ià del SDO mirabile elTetto.'Haita btgnaYd alla s e r i ' 

' i l 'pettino,,''pr,?jaodo nei capelli perchè qneati r a t i n o " 

''*̂ '""&tl̂ i«̂ T««ì̂ ì̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
coii annessi (rii arriccintóyi's^eèiah a nno'vo aiijtìiilitl. '• 

NI' v e n ' « e " l . t b ù t j l l à ' i f f i<* ' ìbV ' ' « .^9 ' a ; t ' ; ; ' ! l ' . ì | « ! ; 
Oopb'slto ieneralé presso ta p ro fumer ia 'ABITOII 

t O i V h K O A - S. S a l v a t o r e ' 4 8 ^ - Vt»iUi><tt. 
ti\"'^i ' 1 1 . ' , J . l ' » i i J 'A i i . i " l 111 i' 

., Deposito lu udiue presso l'Amministratione 
giornale «IL FRIULI». 

1/. 

• ' - ; ll'.H,'Ui 'Inuil-alittl 1 ÌIJ 1'.II.,,V - , .• ' ' 

, TR!tìfe,IH,ptoHO-UrfO 
ChiiailK'ioìiài^ióói. 

P R E Z Z 

MtMiiiiiiÉ 

Noi 
casa e nei 

signora la.Tele.Surgstafler 
devono mancare. 

I vjì'N'rÀGeiosi 
; t.« i .•ii'ji'-..nii ui I jijr.'i uji 

I 
I 

I Partmu A*'ri,*'' 
u rjDlNK 
0. 4.40 
A, 8.0!i 
» , l t . % 
0, 18.K) 
0. 17.30 ' 
0 . ìHJa' 

8.67 
1].&2 
U.10 
ÌB,18, 

D. 4.46 
0. 6.10 
0, 10,56 
D. U.IO 
0. lS.37 
M. W3&' 

Arrivi 
A VOtH% 

7.43 
10.07 
!&.% 

S.t6 

s i vota' » romnsex > M Toimni i A mum i 
0. eoa 8.66n 0. 0.10 
D J 7£8„. ?.B5 ?• Via. 
0. lti.3S 13.39 a. 14.39 
T): IT.IO lìilO ?• 16.58 
0. 17.3& - W.4(,' fi. 18.39 

11.05 
17.08 
19.40' 
20,06 

• j r - ^ . j(r, jr ̂ k#^»ofe]^#^k JF ^^jr^é 
f 

B 

i 
TORD-TRIPB 

Premiato all'EàpostzibAo di Parigi (889 

CON MEDAGLfÀ U' ORO 
i ' Infallibile distruttore dei fol i ) )» S^J^f l i ' f u t p e seoj» alcun puricolo 
' j ^ ! g l i animali domestici; da non confondersi colla pasta Radese' ohe è pe-
Mboiow pei snddetti aciioa)). , , i , 

Hologua, :)0 gennaio lìieO, 

Uichianamo oou piacere che il s i g o i r B * . Cl*ki4iiJSainf ha fatto ne ' niv 
stri Stabilimenti di «aoio ODO grani, p Iflura ^so ' , - . ta toff ic iJ^lf t t lMn q'de.' 
•ta Citta, ^ u e Bsperiraeat • al suo p r e p a ' & d i f t t o , 1 | : f t | | l » - T » Ì r é " 4 e' i'o-
Jiito ne ,è Stato completcu - ou nostra piena soddisfattone. 

DA tIT>lira i ntlWlTB Di T w a i m i i USCNf 
0 . 5,q0 8.45. A., 8.«6 U.IQ, 

12.56 D. 8 , ~ 10140, M. 9. -. 
U.IQ, 
12.56 

M, tli!42 1».4S ' B. ,17.80 '20.'— 
0. 17.86 £0.30 M. 23.20 4,10 

Mi a u u a i AJWIUKA. oiìariuHB. i e iut tSi i 
0.„. 9.111 
M. 14!36 

9 .^, , 0„ 8.05 8,48 0.„. 9.111 
M. 14!36 IB.?^', M. 13.15., 14.T;,„ 
Oi f!!.'40 18.35 0. l''.SC 18,l0" 

ci.au.tMJi 'Tir Bi roaroGA. A fliBAMai' 
A. !<,J0< 'Tir 0. 8. - 3.4$ 
0.' H.31- ' 16.18 0. 13.̂ 1 14.05 

2OÌ0 0. 13.37 1».«0 0. 20.M 
14.05 
2OÌ0 

DAftmfNB 
M. „^Q8 
M. 10,1£ 
M. 11.40 

i M. 16.06 
M. 21.23 

A OITlDAT^te 

6.37/ 
10.39 
1 2 . * ' 

Di OITlDi^JI 

M,. 6.ea 
M. )0.53, 
M. 14.35' 

i UDDl 
7J86' 

i i .M 
13.08 
17..I8 
22 41 

ilt»itsèMitfKv̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  M l i t i i « v i i J g i ì » o m i » . 8 l » BUimi%»preB.o 
A VHIGÌL l », Via della Profettnra N. 6 . 

gjoroalo « 1». 

•naatt s.dToRaio UDitoi 
0 . 6.20' M. 8.29 10.1^ 
M.12.S0.M. 14,30 18.0e, 
a 17.30 M. 19.04 21.23 

W'^^ DDDiK 8.a[ORaio!TAnuin 
r <l M.,7.30 DJ 3,35 10.40 
^ B M.43Ì.16 0,14.15,19.«i r 
l i OBjeiO,P3I.I.A,5KAMyU 4 VAFOSE 
A * i ParUHis I- Kniai I PatUnat ArrìU 

ijniMiiA ».Gtoaaio vnnm 
D. 7 . - , M . 8.57 9.53 

Ivvisó agli alÉJlÉtf: î  
La Ditta E. G. Neville & C. iù'Mquii.' 

dazione tiene in Miagazzinò le soguenti' 
LoGomobiii, tutte nuove di sua fatònoazione' 
è di ultimo modello. 

N. 2 Locoraohilò da i' CaWl l i «ffottiyj, '!padau4« b,r^SfieBr,«v; • 

» 2 ili. da 0 id.' id'.' !d. ' • » 3500 • ' " ' ' - ' 

» 2 ì(\. , te 8 ' i d ; ' • id. fd.' » 4Ì0O, • . 

» 1 id. ' d a ' i o id, id. id. » 6 6 0 0 • 

f suadenti* prezzi s'intétfdònò per' niercé' 
" posttì, ili" va^bne Venezia tìòmptmà' iiàhàì^' 

laggio'. 
vuiitiu 0 itimuDim — ij 4.11 ri,), ,1 t,imii I 

llliillilliillililil^^ 
.•HIJMljjjJjilor, 

O s f avo r i i8gìllf»< ì̂Hìtflci e mMimaaleìhiiiit ù^oiààì" 

I s^enei'e' ti (Une^utHismio' n«sa«, tSpo^ra ' l i a ' der> 

O ^s'immsile a p r e s s x i d i (uUA,««uv<^niel lxa. 

o opoopooòooosK)òòoqoQPOQOoqooQ<̂ ; 
Purismi Arrivi 

, pi> i oBim 

' 6.68 8.10' 8.82 
l l .M 12.25 —.-A 
13.55, 16.10 16.30 

Uno dei più r i te c«ti,ptjid?^tijper tójtóilefttS è ; M « i i i « 
di, F.iorìidij GiIJio B Gélaomino. La virtù dì qu^t'i^cqua^ 1 
è proprio ' " — ' ' ' ' " •" • ' •• 

Sfe^saK-t SiSw^SE f̂r-̂ BÈswwpe-iSf 

il muiì i mME 

siano che ,d(Sij pm t _ ̂  ̂  ^ 
mneoliie,rosso. Óu ilùnqìi'e' signóra ."(e qn^lé non io,òli) ̂  
gelosa, della piirezi a del ' suo coloi'it'il, boii 'poirà fare a' 
meno deiraèqaB"'d Gjgiio e Gelsomino il cui uso ài-
TÌdtii''<irmai ge'néri 1^.. , , , 

P tez io : alla' hot ij<lìa «.. « . « « . 
=h'&oifaaiWàtMlRll praa»» l'Ufiicio Ajiauosi del Giornale 

M L FSìULi, mm, ™ della f ^ f ^ t i y r a - n . . ^ . , , _ 

!S '̂5£|TÌ0LliN'A 
• o a V é S r o n l e p r o r n i n a t o 

loro colore naturale. 

L'unica che po'asa veranicnte asaicdraro (ii-clìiiinqJi) 
.nna.bej ia , lolta e,rigo(5lio8«,c»iiiglialnra^iLa sola che 

é 8 W « 4 w o à « Ì Ì ' t ó a » b A p ^ t ì | l l i Sodo che 
co) spo usfi si può eviiaro,cni;lo una precoce calvizie. 

Viene'racbtìBiiindato l'uso a tutte le eia e sessi, 
,iisppcìalpente,,ali«j signore,! ebbi con, questi» .prodotto 

' " ' • • • • " («Bere 

il 

, , * 
ons^ryaiidoDe il 

'-'̂ 'iU'ò HBssao&^tftoacissima ali* pfcrSOnb òhe-.'colpite' dii"'mal'AtÌB' q'&lsi&'^'hannò 
™tari<t»aieiije perduti ì capi l i / ì 'È uriche if'pili'bell'ornatieH{o/' 'perchè con 
!o di questa specialità, non solo ricompariranno i capelli,''aia avriin'tìo una 

l*entariit»aieiije 
raso 

|o!ts a rigogliosa vegetazione. 

" ' ' .. > Prezzò del flacone con istriijione lire » , 
Si spedisce ovunque ietldndo cttrtolitfa-vafelia di lire 2l75 all'Ùteoio XnBUnzi 

1 giornale il FRIULI, Udine, Via Prefettura' N 6. 
..BjgjObg'ii • > B » > a ' i E t t uU-k .IMI ,d 

IS.TAÌJTANBA ' j 
ìi*onsi''btìotóii"a'()ppAi 'O'CUB'IÙU» ', 

étt' t '- 'W' i „ i,''fTfV' '•, , rhiJ / . .'/ . / , ifi ' 
»!,,facilita 'il pun incidalo il proprio ino , 

V , 111,.- , „»" • ' ! . 1 1 ' ' \ i . ' 1 ' 1 

'nistrazipijejfte); ,<t,lj(7u|) » al pi-uiiìr 

a base ' i J r ìcraUfe 

pifpiiiipinar : 
senza (ìji,tragg|y:'e(,l(».WiUto 

ijBllu, StubiìimuBto fsrfòMsuÉicQ.C. Gas-
i » r f i ; # W n a , r , n f i . . i f « " - é 6 ? e r . y a , 

I i d'riHi M\a n iatet t ie o d v^hPo ìogfféf ti 

i ' u f f a ' a l i a t o l a , C « ; M < . S O ', • 

Si Tenda pr?sfio l 'Amm'ia is t rakióre de l 
giorn;B,le I L ffRIULI- 

Alt:jCAN)"Z:IE 
I ' Qneila ìmpàrtapto prepaiazftme'jpm'a éLera, 
luna ttìtSra p a t t a i h. &eoltà di;tìaSE,SriJi(i' 
j rabilnrente ai ̂ apelH 4 atiW Barba il primjlivó p , 
|< naturate colore iiautlo^ autagn<iijt n|ro,'lMllaUa, ' 
| e vìtalif4 oom& nei primi anni qi^lla^giovinezzai 
f'Nan maoehia là polle, aè la biaiicherln; impd' 
adisce la a<iduta àai capetli/nù fhvorisoe^lo Svi-
puppp.-p^ili^Wjl capo ,dalU fosfora. , . . 
(I HM«,f<>^\'Ì9'S!9Ìi<' deil'j4)i«i'ca»iji'e Longega' > 
(|bas(%I^r ottenere l'effetto desiderato e ^arantitor) ,1 
Ir l4^ltca^iti4 Lmgega è ia pi& rapida delle'. 

irenfM'azion;̂ ,̂ ;:ogreBBive finora conosciute e pre«. . 
'eribilo a tutta ie altre pero|iè la pjil eflloame e 

Jfllore ohe si dosW'pj»'} ,||>ìqiì5lo' , 

Ifli ptiìr fbì^le éc<il la itftUfel<ialo a p s e i n l e o ^ r « r r u ^ « o é a i < i 

! " • T ' f i ' J ^ J SiS?É, « X i " M> « l i ' i t . ' Y l i i ' a ''* I"» 

: ". itfiÉiwiAf eCoRòsi ' '•<,• > 
malattia dei Nervi,' daziai' Pbl e,' iftull'étfri',' llliraiHà,"éW,;|,j ' '; ;̂  

La oura della bibita yisn fatta aiotrol proaorizions msdloa^tattjTanniL' "'"'^ 
' L'aeqòi « vmd. in lutto la primarie ù.mikà^'^^^^'Ìi&3^%ml^l^mm''m. 

' ^ Staìfilfmoiilo 'BalMM'll tooK''' v \-
585 'lì., gtó'«ioli«; dalla BiioVa^fei'róvia:* 'SWpuKana. Magulfloa pos i z ion i ! " r1mi i "WfeM'* ' l 

tamiio^àtura' c6kfantV-18-22«, km bàlsamicR'Wolq t i pufiasima, Bagitl.e famh' miitmoB, cemniiM 
, Idrourapia, metti-oierafia, Massaggia. S m A ^ f S k m . tmlSnC ' . « ? » ' - S ? ^ S W f 

.200 8tanse,-Sala« Saloni. Illuminazione elettri4a,">t'ilip»iìddtPa(clò,'lii9ébtf'6aHféÈU!t^li£kW' 
TennifcJConoerti, Rìa)ii<?ni.,,p S^gl9oa' 'M^ofOttdbfe. ' 'J. 'Intoti& la DlreiSbno.-' . - ' i . l ' . ' j . ' l 

,01 yiw. i,i 

• 1 ^ 
»i 

li ' 

• ' ÌÈ. 'àìiìm t\tMw i à ^ M o rrooijoaoldtaf pe r - t a tó lov i 

i ' I ( ,. ,„ , .• I, ; 

p'Étó^ 'Idia® 

"^QHfd hQ)^^^^ 

prssBtatft i5B»6lffl»ltti»«fi'.' 
Ili) H.fl lii. 'IOIll/l ) , 1 1 ! , 

S.'SalvfilJoi*ér'48a2.23-a' | i26"' ' : 

P(|T8l»-'èlBTMàTéRl" 
. dW liapgilhéudtdai'blffiÌAir 

tonare ai capalli ed alla barba un e » 8 t « B d » e,.i)jJyp|»fiiserttìMfe kAlptài'ptStbel 
r i b i m l e , altro parche i m p o s t a di, sostanze,,,yflge{aii, 0 perchè' la p)q,fe«oHpmj(s» 
non ùMtafdo .soltìmto c h e . •, ' „ ,. i 

i j 
. hUK i s , , , , , .,, , 

Urre. DfelE lai ISottlsUa . 
' ' j ' U n ,hil 

Trovaci vendib'ile profto l'Ufiicio ànnuoSi del Giornale IL FRIULI. U a M ' V t t 
Frofétfàtìi.'N. a." T . " L , I . . ! , T ' ^ , Ì . : ? ' . ' I . , iMi iMJS~ 

w^S& olBfm tdsi- Mi(m 
.11.11 

•jiaift ...Jflh ,„ 

b 
ni 
'lì 

i\ 1" 
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U 
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'^ 
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l'd. 

t 
•ti 
IA 
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ili 
IR 

^^Mtfi&ìii^ 'i&uèàmi I O'iili • i l i olaV 
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